
Padre Ugo Sartorio,
direttore del «Messaggero
di Sant’Antonio», commenta
il volume presentato ieri

al Salone di Torino. Raccoglie
alcuni articoli per il mensile
scritti dal cardinale Scola
con linguaggio «cristallino»

DI PINO NARDI

olpisce la grande
chiarezza di questo
libro, è adamantino,

cristallino, che parla da solo. Io
amo presentarlo come il libro
più divulgativo, ma la divulga-
zione secondo me è l’arte di chi
si affatica intorno alla possibi-
lità di comunicare al meglio ciò
che conosce molto bene». Padre
Ugo Sartorio è il direttore del
Messaggero di Sant’Antonio, il più
diffuso mensile del Paese. Com-
menta il libro del cardinale Sco-
la («Famiglia risorsa decisiva»)
presentato ieri al Salone del li-
bro di Torino, con una lectio ma-
gistralis dell’Arcivescovo. Il libro
raccoglie alcuni articoli scritti
da Scola per il mensile.
Come nasce la collaborazione
del Cardinale con il Messagge-
ro di Sant’Antonio?
«Il punto di parten-
za è stata la volontà
del Patriarca - perché
l’idea è nata quando
Scola era ancora a
Venezia - di tenere u-
na rubrica sul Mes-
saggero di Sant’Anto-
nio, avendo espresso
la volontà di impe-
gnarsi con una par-
ticolare facilità co-
municativa. Il no-
stro mensile ha avuto una gran-
de tradizione di legami con i
Patriarchi: infatti per quattro an-
ni, dal 1972 al 1976, Albino Lu-
ciani quando era a Venezia è sta-
to nostro collaboratore. Io ho
voluto così riabilitare questa
grande storia e tradizione, per
cui con il cardinale Scola si è av-
viata questa rubrica. Lui ha de-
ciso espressamente, in tutta li-
berta, di tenerla proprio sul te-
ma della famiglia. Si era lonta-
ni da ogni prospettiva di pas-
saggio a Milano e da ogni pen-
siero di un suo coinvolgimen-
to in primissima linea con Fa-
mily 2012. Quindi con grande
pacatezza e direi acutezza il Pa-

C«
triarca ha messo a frutto quello
che è tutto il suo bagaglio teo-
logico: è uno studioso della fa-
miglia fin da tempi molto re-
moti. Ha pubblicato libri alta-
mente scientifici, molto interes-
santi sulla coppia, sulla famiglia,
sull’amore. E credo che in que-
sta sintesi di 4 mila battute l’u-
na abbia svolto un discorso di
grande fascino compenetrando
la realtà della famiglia ed espo-
nendo questo argomento alla
gente comune dal punto di vi-
sta della fede».
Infatti, spesso qualcuno so-
stiene che Scola abbia un lin-
guaggio molto elaborato e per
certi versi complesso. Questi
articoli invece contraddicono
il luogo comune...
«Credo che questi articoli, ora
raccolti nel libro, contraddica-
no di sicuro il luogo comune di

un cardinale Scola
criptico, autoreferen-
ziale, con un lin-
guaggio troppo alto,
quindi troppo lima-
to, troppo scientifico.
Credo al contrario
che sia uno dei primi
libri o forse l’unico di
Scola che non ha no-
te a piè di pagina. È
un libro scritto di
fronte all’interlocuto-
re, non soltanto per-

ché vuole essere semplice, ma
perché vuole vivere le cose vere
della vita. Parla della fedeltà, del-
l’amore, di come i giovani si a-
mano e si vogliono bene. Que-
ste cose la gente le capisce, non
c’è bisogno di una dietrologia,
del pacchetto di note a fondo
pagina o della citazione di que-
sto o quel teologo. Credo che lì
ci sia un impegno che a livello
umano ed ecclesiale dice tutta
l’autenticità di questa figura».
Cosa l’ha colpita di più met-
tendo insieme le riflessioni del-
l’Arcivescovo?
«Quello che più mi colpisce è la
grande fiducia che il Cardinale
ha nei giovani e nel loro modo

«Il mondo villaggio totale,
un’occasione di incontro»

SECGQ-07

Pubblichiamo un testo tratto dal
libro «Famiglia risorsa decisiva»
del cardinale Angelo Scola.

el villaggio totale che oggi
è diventato il mondo le di-

stanze, grazie ai prodigi di In-
ternet e alla globalizzazione e-
conomica, sono azzerate: le et-
nie, le lingue, le culture si me-
scolano ogni giorno di più. I-
noltre, sulla spinta del miraggio
di un benessere spesso più so-
gnato che reale, non solo nelle
grandi città ma anche nei piccoli
centri di provincia si diffonde in
misura esponenziale quel pro-
cesso in atto che è il meticciato
di civiltà (una espressione, che
solo un decennio fa aveva su-
scitato perplessità e malumori,
ormai entrata nell’uso comune),
creando scenari inediti per la vi-
ta di ciascuno di noi. E molti da-
vanti a essi indietreggiano scet-
tici e impauriti: «Dove andremo
a finire?». 
Da parte mia, io continuo a
scommettere sul fatto che que-
sto processo possa costituire
un’occasione di incontro più che
di scontro. E la fede mi dà due
buone ragioni, semplici ma i-
naffondabili, per sostenere que-
sta convinzione.
Primo. I fili che muovono la sto-
ria non sono nelle mani di un
caso maligno o capriccioso, ma
in quelle sicure di un Padre (i
teologi lo chiamano «disegno di
Dio»). Per questo possiamo guar-
dare anche alle inedite trasfor-
mazioni in atto con attesa/spe-
ranza e non con ostilità.
Secondo. Tutti gli uomini sono
figli dello stesso Padre che ha
impresso in ognuno, a lettere di
fuoco, i tratti del suo Volto tri-
nitario. Perciò se, da una parte,
ogni diversità non è ostacolo ma
risorsa, dall’altra c’è un nucleo
incandescente e irriducibile co-
mune a ogni uomo. Non sono
ingenuo. So bene che in ogni e-
poca della storia ogni uomo e
tutta la famiglia umana devono
fare i conti con il Maligno e con
il male. Ma so anche che la vit-
toria è nelle mani del Crocifisso
risorto.
«Eppure - scriveva il beato Gio-
vanni Paolo II - esiste qualcosa
che può esser chiamato espe-
rienza comune ad ogni uomo».
Affetti, lavoro e riposo ne sono
gli elementi costitutivi. Si può
anche dire: «La famiglia, il la-
voro e la festa», cioè il titolo del
VII Incontro Mondiale delle Fa-
miglie che si svolgerà dal 30
maggio al 3 giugno a Milano, su
questi temi, e avrà un ospite d’o-
nore d’eccezione, Papa Bene-
detto XVI.

La conversazione di oggi ha per-
ciò il sapore di un invito o, se
volete, di un aperitivo in attesa
che possiate gustare personal-
mente tutte le portate del gran-
de convito.
Facciamo perciò una rapida car-
rellata sulle tre parole messe a
tema dell’Incontro. Centrando
l’obiettivo sul primo fattore, si il-
luminano anche gli altri due a
esso intimamente collegati.
La famiglia, lo abbiamo già vi-
sto, è il grembo in cui l’io viene
generato, custodito e fatto cre-
scere. Essa non si definisce sol-
tanto in riferimento ai soggetti
che la compongono (lo sposo, la
sposa e i loro figli), ma mette
contemporaneamente in cam-
po il legame di appartenenza
che si instaura tra di loro. È la
specifica forma di «società pri-
maria» che tiene insieme e di
fatto permette un armonico svi-
luppo delle differenze costituti-
ve dell’umano, quella sessuale
tra l’uomo e la donna e quella
tra le generazioni (figli, padri,
nonni). Per questo è la prima e
insostituibile «scuola di comu-
nione», in cui ciascuno può im-
parare l’amore oggettivo ed ef-
fettivo.
Il lavoro, un’altra dimensione
fondamentale dell’esperienza u-
mana, è il luogo della costru-
zione, l’ambito in cui ognuno
mette a frutto i talenti ricevuti
e, nella misura delle sue capa-
cità e possibilità, collabora at-
traverso l’opera delle proprie
mani all’azione creatrice del Pa-
dre e a quella redentrice di Ge-
sù. Ma se il lavoro è vissuto in
maniera separata dagli affetti,
può anche assumere una fisio-
nomia parossistica e diventare
elemento di distruzione invece
che di edificazione dell’io e del-
le relazioni.
Il riposo è il fattore di equilibrio
tra gli affetti e il lavoro, spazio
di rigenerazione e di unità per
ogni componente della famiglia
e della società. Il riposo è vera-
mente tale, quando diventa fe-
sta: l’esperienza di scoprire che
la risposta al nostro desiderio
più profondo, amare ed essere
amati per sempre, c’è. «Faccia-
mo festa - dice il padre della pa-
rabola - perché questo mio fi-
glio era morto ed è tornato in vi-
ta, era perduto ed è stato ritro-
vato» (Lc 15,21-22). Per questo la
sapienza della Chiesa chiede la
fedeltà alla messa domenicale.
Sine dominico non possumus...
(non possiamo vivere senza l’Eu-
caristia della domenica) diceva-
no i nostri fratelli cristiani dei
primi secoli, arrivando ad affer-
marlo con il sacrificio della vita. 

NIl libro per dare fiducia
ai giovani sull’amore

Vesti la città: sul tragitto del Papa
il benvenuto delle parrocchie

ai il benvenuto al Papa, parte-
cipa all’operazione Vesti la
Città. Per il VII Incontro mon-

diale delle famiglie, il Pontefice arri-
verà a Linate nel pomeriggio di ve-
nerdì 1 giugno e percorrerà con la «pa-
pa mobile» il tratto di strada dall’ae-
roporto a piazza Duomo, dove alle
17.30 saluterà i milanesi. Il giorno do-
po, userà di nuovo l’auto scoperta per
raggiungere lo stadio Meazza, dove al-
le 11 incontrerà i cresimandi: il tradi-
zionale appuntamento che capitando
in concomitanza con l’evento inter-
nazionale ha potuto esser imprezio-
sito della presenza del Pontefice. Le
parrocchie che si trovano lungo que-
sti due tragitti hanno la straordinaria
opportunità di poter dare il loro per-
sonale benvenuto al Papa. I gruppi
parrocchiani che intendono mettersi
a disposizione per accogliere Bene-

D detto XVI possono segnalarsi e indicare
proposte alla mail: vestilacitta@fa-
mily2012.com. Ai gruppi che si sa-
ranno segnalati, verranno date indi-
cazioni dalla Fondazione Milano Fa-
miglie 2012. L’ultima visita ufficiale di
un pontefice nella diocesi ambrosia-
na risale al 1984, quando venne Gio-
vanni Paolo II. Papa Wojtyla era stato
a Milano anche l’anno precedente, ma
prima di allora per registrare la pre-
senza di un papa in città bisogna risa-
lire alla visita di Martino V nel 1418.
Papa Ratzinger si tratterà per 3 giorni,
dall’1 al 3 giugno, un periodo straor-
dinariamente lungo, dato che rara-
mente gli spostamenti del Papa in I-
talia durano più di una giornata. L’e-
vento ha dunque tutte le caratteristi-
che per essere considerato storico: la
Chiesa milanese ne è consapevole e
saprà offrire un’accoglienza all’altezza.

Un Fondo per ospitare
chi proviene dalle missioni

l Fondo accoglienza sta dando ri-
sultati superiori alle aspettative.

Grazie alla solidarietà tra le comunità
ecclesiali nel mondo è stato infatti
possibile aiutare anche con poche ri-
sorse molte famiglie provenienti da
paesi lontani e spesso poveri che non
si sarebbero potute mai permettere
un volo intercontinentale. Con 50 mi-
la euro il Fondo accoglienza famiglie
dal mondo, gestito dall’ufficio mis-
sionario della curia di Milano per con-
to della Fondazione Milano Famiglie,
ha già aiutato 28 famiglie provenienti
da Zambia, Bielorussia e Brasile, Al-
bania e Congo a coprire le spese di
viaggio per venire a Milano in occa-
sione dell’incontro mondiale delle fa-
miglie con il Papa. Sono state le par-
rocchie per prime a comprendere che
l’iniziativa di solidarietà proposta non

era una delle tante, ma parte inte-
grante del significato alla base del VII
Incontro mondiale delle famiglie.
«Un’esperienza di condivisione che
deve essere accessibile a tutti», come
più volte ha ribadito la Fondazione
Milano Famiglie 2012. I parrocchiani
hanno così raccolto collette per aiu-
tare, spesso tramite i sacerdoti am-
brosiani impegnati nelle missioni, fa-
miglie che avevano espresso il desi-
derio di venire a Milano per il Papa,
chiedendo al Fondo solo qualche con-
tributo. In questo modo il Fondo ha
potuto avere un ruolo di catalizzato-
re e moltiplicatore. All’iniziativa si può
ancora contribuire, effettuando le do-
nazioni sul numero di conto corret-
te, IT16Q0306901629100000014189,
specificando nella causale «Gemel-
laggi for Family 2012».

I

Aperto al dialogo
ubblicata in un libro una raccol-
ta degli interventi, sul tema del-

la famiglia, che il cardinale Angelo Sco-
la ha tenuto sul Messaggero di sant’An-
tonio, il mensile edito dai frati mino-
ri conventuali di Padova, nella rubri-
ca «La vita buona», tra il gennaio 2011
e il marzo 2012. Il volume si intitola
«Famiglia risorsa decisiva» (Edizioni
Messaggero Padova, pagine 124, euro 7.50) ed esce con
la prefazione di Ferruccio de Bortoli e la postfazione di
Marina Corradi. Amore, fidanzamento, rapporto genito-
ri-figli, famiglie ferite, affido e adozione, precarietà del-
le relazioni affettive sono solo alcune delle tematiche
che il cardinale Scola affronta. Il tutto con uno stile di-
vulgativo e con argomentazioni aperte al dialogo. 

P

verso Bresso

a.a cercansi artisti di strada,
giocolieri, performer, bande
cittadine per animare

«l’ultimo miglio», vale a dire i 10
percorsi pedonali che i pellegrini
percorreranno per raggiungere il
pratone dell’area Milano Parco
Nord - aeroporto di Bresso, sabato
2 giugno, per la Festa delle
Testimonianze e, domenica 3
giugno, per la Santa Messa: i due
momenti dell’Incontro durante i
quali sarà presente il Santo Padre
e per i quali è prevista, dunque, la
massima affluenza. Al momento
sono già state ingaggiate quattro
fanfare dei bersaglieri. Ed è
previsto l’allestimento di una via
crucis su pannelli in legno
realizzata da artigiani locali. Chi
vuole candidarsi, può inviare una
scheda di presentazione alla mail

ultimomiglio@family2012.com.
Un’accoglienza particolare ai
pellegrini verrà inoltre offerta
dagli anziani che conducono un
orto all’interno del Parco: con la
loro creatività e passione
realizzeranno nei diversi accessi
un «benvenuto» vegetale, fatto di
fiori e verdure, e regaleranno
piantine ai viandanti. Inoltre
all’interno del Parco Nord Milano,
sono previste speciali visite
guidate a dorso d’asino all’interno
dell’area recintata e preclusa al
passaggio incontrollato e persino
nel sottosuolo lungo i Bunker
Breda con le guardie del Parco. E
poi laboratori espressivi e di
rinvaso, manipolazioni di
elementi naturali, uno speciale
percorso di «orienteering arboreo»
per le famiglie.  

A
Animare «l’ultimo miglio»

di intendere l’amore e l’affettività,
non in maniera così superficiale
come spesso accade agli adulti.
C’è una genuinità in loro che a
volte stupisce: quando i giovani
vengono interrogati sull’amore,
chiaramente sono alle prime ar-
mi, però danno risposte disar-
manti perché sostengono a spa-
da tratta il "per sempre" e l’uni-
cità della relazione. E questo Sco-
la lo dice, perché nasce comunque
dalla sua esperienza di incontri
con giovani. Oggi dobbiamo do-
mandarci: ma dove e da chi è vis-
suto il Vangelo? Si parla troppo di
chi non lo vive, ma si parla trop-
po poco di chi invece lo vive o di
chi ha grandi ideali in cuore».

Dono dell’accoglienza, dibattito con Bianchi
hi sono i nostri vicini? A volte non lo
sappiamo nemmeno. A pochi metri
da casa nostra c’è un’altra famiglia che

vive vicende che ci sembrano lontane anni
luce: uno straniero, un bimbo adottato, un
anziano solo, qualcuno che soffre, nella
malattia e nella difficoltà. Come viviamo
oggi l’accoglienza dentro e fuori dal nostro
ambito domestico? Su questo tema
Fondazione Cariplo ha organizzato una
conferenza dal titolo «Il dono
dell’accoglienza», in programma domani 14
maggio alle 17, al Centro Congressi di Fondazione
Cariplo in via Romagnosi 8, a Milano. Vi partecipano:
Enzo Bianchi, priore della Comunità di Bose; Giuseppe
Guzzetti, presidente di Fondazione Cariplo, e Pietro
Citati, scrittore e critico letterario (per partecipare,
registrarsi sul sito www.fondazionecariplo.it). La
giornata rientra tra gli appuntamenti che anticipano il
VII Incontro mondiale delle famiglie dal 30 maggio al 2
giugno a Milano. Il dibattito sarà introdotto dai dati
della ricerca coordinata per conto dell’Osservatorio
regionale sull’immigrazione da Maurizio Ambrosini,

C docente di sociologia all’Università Statale di
Milano. L’indagine sui vicini di casa è stata
realizzata attraverso 400 questionari a
uomini e donne immigrati con almeno un
figlio residente con loro in Italia. L’80% degli
intervistati afferma che è stato difficile
trovare casa, anche se questo vale meno per
gli immigrati dell’Europa orientale (65%) e
molto di più per quanti provengono
dall’Africa sub-sahariana (97%). Rispetto
all’abitazione il 50% sperimenta
l’affollamento, mentre il 9,7% il

sovraffollamento. Il dato sorprendente è che più di un
terzo frequenta soprattutto ambienti misti, di italiani e
stranieri. Inoltre circa un terzo degli intervistati dichiara
di scambiare visite a casa con i vicini italiani: raramente
però per pranzo o cena. Sotto la crosta dei pregiudizi,
cresce una convivenza quotidiana e silenziosa. Tante
famiglie con un solo genitore hanno bisogno di semplici
aiuti per tenere insieme lavoro, figli, gestione domestica.
«La coesione sociale si basa su relazioni semplici - dice
Giuseppe Guzzetti, presidente di Fondazione Cariplo - e
comincia dai rapporti con chi ci vive a fianco».

Grande festa al Pime
al 18 al 20 maggio, al Centro
missionario Pime di Milano (via
Mosè Bianchi 94), tornano gli

stand e le iniziative di «Tuttaunaltrafesta
Family»: un’edizione speciale visto che si
terrà alla vigilia dell’Incontro mondiale
delle famiglie. Come sempre, la tre giorni
sarà festa, ma non solo: attraverso
l’incontro con il commercio equo e
solidale, i laboratori gratuiti per bambini
e genitori, gli spettacoli, ma anche
iniziative culturali e mostre; in
programma anche dibattiti sull’attualità con tanti temi caldi legati
alla mondialità, all’intercultura, alla giustizia e alla
globalizzazione. Nella «tenda della cultura», al centro del cortile,
aperitivi letterari con scrittori migranti, concerti di gruppi musicali
multietnici e una tavola rotonda su «Le famiglie di fronte alla
crisi». Tra i laboratori per i più piccoli si va dalle costruzioni in
legno alla produzione di cioccolato, dalle realizzazione di
Mandala alla creazione di oggetti con materiali di riciclo e molto
altro. Orari: venerdì 18 e sabato 19 maggio, dalle 9.30 alle 22;
domenica 20 maggio dalle 9.30 alle 20. Ingresso gratuito.

D

dal 18 al 20 maggio La Fiera a Vimercate
si terrà domenica 27

i svolgerà domenica 27 maggio nel
centro storico di Vimercate la Fiera
dell’Altra economia con 45

espositori, animazione musicale e
convegni. L’iniziativa è promossa dalle
Caritas di Monza e Vimercate e da una
trentina di organizzazioni locali.
L’esposizione sarà dalle 9.30 alle 19: alle
10.30, animazione per i piccini, dalle 10
alle 12 biciclettata «Pieve in bici 2012»,
alle 15 intrattenimento per i ragazzi, alle
16 sfilata anti-crisi e laboratori tutto il
giorno. Alle 17 convegno su «Il futuro è
già presente», saluti del sindaco Paolo
Brambilla e del parroco della Comunità
pastorale don Mirko Bellora. Al
dibattito, moderato da Fabrizio Annaro,
interverranno Roberto Cuda, giornalista;
Alberto Berrini, economista; don
Roberto Davanzo, direttore Caritas
Ambrosiana. Alle 19, aperitivo finale.
Per info: info@duomomonza.it.

S

Enzo Bianchi

Padre Sartorio

diocesi Domenica 13 maggio 2012


